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GGI 
'RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

I PATRIOTI 
DAI DIECI MILIONI 

«Caro Fortebracc.o. ti 
voglio assicurare t he ti 
leggo tutti i giorni tranne 
che il lunedi dove ricono­
sco il tuo diritto di lavo­
ratore a fare un gicino di 
lesta alla settimana. Ora 
ti voglio dire che io, Ros­
si Umberto, sono un buro­
crate che guadagna Li­
re 100 (KM) 000 dico cento 
milioni all'anno. Per que­
sta cifra non ti devi stu­
pire. Ti ho fatto questa 
premessa per farti com­
prendere che ho tutte le 
carte in regola per diven 
tare presidente della Fin-
meccanica in quanto che 
dopo la fuga dell'ing Cro­
ciani il po.sto si è reso 
vacante. Ora ti chiedo cal­
damente di appoggiare 
questa mia richiesta per­
ché mi sento all'altezza 
del compito che mi sto per 
preliggcre. Ti ringrazio 
anticipatamente del tuo 
interessamento. Tuo Um­
berto Rossi - Roma - P S. 
Scusami, caro Fortebrat-
cio. deH'omi.-vsis, ma io i 
cento milioni li guadagno 
veramente di pensione, re­
sta però il fatto che io. per 
ricevere quella somma, do­
vrò aspettare il 2075. At­
tendo la tua raccomanda­
zione. Sono un ex me­
talmeccanico». 

Caro Rossi, pubblico su­
bito questa lettera ulivo 
subito perchè mi è appena 
arrivatai per alcune ra­
gioni die verrò dicendo. 
Ma la prima e questa: 
che la missiva mi pare 
molto divertente e dimo­
stra che i pensionati luna 
categoria che. spero vor­
rai darmene ut lo, io non 
dimentico mail non sono 
rimasti insensibili alle ri­
velazioni, in cui si è di­
stinta per prima, « la Re­
pubblica » di Scalfari, pub­
blicate sui compensi go­
duti (è proprio la purolat 
dagli alti dirigenti del-
l'IRI, Mi dispiace però, 
caro Rotsi, di non poterti 
raccomandare perche tu 
venga chiamato alla pre­
sidenza della Finmeccam-
cu. E' già occupata. Lor si­
gnori fanno tutto lentissi­
mamente: vedi quando 
c'è da ricostruire le case 
nel lielice. Ma se c'è un 
posto libero, non fai nean­
che a tempo a voltarti 
che è già preso, e questa 
volta il posto che piace­
rebbe a te è andato all'av­
vocato Boiler, già presi­
dente dell'Intersind. una 
specie di Confindustria 
delle partecipazioni statali. 

E qui viene la seconda 
ragione per la quale ti 
rispondo subito e volen­
tieri. Questo avvocato Ho 
per. a quanto risulta dal­
l'elenco de « la Repubbli­
ca», non smentito o smen­
tito malamente, percepiva 
circa otto milioni al me­
se idico « percepiva » per­
ché ora, e Dio sa se era 
tempo, ne percepirà qual­
cuno di più) e io l'Ito vi­
sto alcune volte in TV so­
stenere senza acrimonia 
ma con fermezza le ra­
gioni dei padroni pubbli­
ci. contro te pretese dei 
lavoratori clic egli giudica­
va eccessive. Ora lor si­
gnori fanno, di solito, 
grande consunto di una 
parola che io non amo 
molto: lOtcìenza. perche 
sta in fondo, troppo m 
fondo, a ognuno di noi. 
viene usata più come se­
datilo che come stimolan­
te e non so mai bene che 
cosa, alla fin fine, .••erta 
a coprire. Preferisco :l 
termine «dovere ». che è 
pubblico, controllabile e 
non intimista, e poi. a 
differenza della coscienza 
che melma a tenerci se­
parati. a accomuna tutti 
e non ci sottrae al soTo 
giudizio che non manca 
mai di appalesarsi irrevo-
i abile: il giudizio collet­
tivo. 

Ma io non sono qui 
per contestare all'avvoca­
to Boyer di ai ere una co­
scienza. Se la coltivi dun­
que. ma mi domando: o-
me fa uno che intasca ot­
to milioni al mese di sti­
pendio a discutere con la­
voratori < he domandano 
venti o trenta mila lire 
m più di paga, quando si 
sa the oggi. <on venti o 
trentamila lire in più si 
ott'ene te non e allatto 
detto die ci si ricavai di 
evtare la fame. ma pro­
prio la fame. d\o una 
tazza di brodo per il barn-
bnw. un petto di pollo p*r 
la vecchia madre, una fet­
ta di carne per te. quan­
do vai la mattina, già 
esausto, a lavorare" Co'ne 
fa uno a dire: r Ventimila 
lire 11 p:ù sono troppe^ 
quando sa che finita la 
trasmissione andrà m uf­
ficio a intaccare uva bu­
sta con otto milioni den­
tro'' Come ha fatto l'av-
jocato Bouer. e prima di 
lui quell'uomo di sini­
stra (!> che era G'i<enti, 
a non sentire, in coscien­
za. il bisogno di dire ai 
suoi capi: « Andateci voi 
in TV. Avrete ragione. 
avremo ragione, non discu­
to: ma io non posso, dico 
non posso, andare a discu 
tere di ventimila lire al 
mese in più o in meno. 
con tanta gente che non 
sa che io, di lire, ne pren-
éo otto milioni. Mi vergo­
gno, illustri colleghi, ebbe­
ne sì: mi vergogno ». E 
quella sera il mio amico 

I 

Jacobelli avrebbe detto 
amabilmente: « L avvocato 
Boiler si scusa, ma un im­
provviso abbassamento di 
voce gli impedisce di es­
sere presente ». C'osi do­
vrebbero fare le persone 
munite, con aspetto par­
lando, di coscienza. 

Lo stesso discorso deb­
bo farlo nei confronti di 
i oliti die io considero non 
senza una punta di cor­
diale compassione, un au­
tentico minorato, il nostro 
ministro del Tesoro Co­
lombo. Proprio l'altro gior­
no egli Ita protestato per­
che le condizioni fissate 
per i lavoratori chimici 
delle aziende pubbliche 
gli sembrano « insopporta­
bili per l'economia nazio­
nale ». Onesta dichiarazio­
ne di Colombo segue di 
tre giorni la ni eìuzione 
sugli stipendi degli alti 
dirigenti dell'I RI. Ebbene, 
quest'uomo non ha sen­
tito, « in coscienza ». di 
dovervi far cenno. L'inci­
denza. come dicono loro, 
non conta: le paglie dei 
lavoratori chimici posso­
no certo assommare a una 
cifra di più grave inci­
denza. aritmeticamente. 
ma moralmente parlando 
non sono senza confronto 
più « insopportabili » gli 
otto milioni e duecentomi­
la lire al mese del signor 
Schepis, di quanto non 
siano le duecentomila li­
re degli operai, che lette-
Talmente non sanno se po­
tranno fare la spesa per 
mangiare due volte al 
giorno'.' 

Ed ecco la ragione, l'ul­
tima. per la quale ti ri­
spondo senza ritardo. Sta­
mane (mentre scrivo è gio­
vedì) mi ha telefonato un 
signore il quale non ha 
voluto dirmi il suo nome 
e si è qualificato per un 
«medio funzionario» (co­
sì si e espressoi dell'I RI. 
Mi ha detto che aveva let­
to il mio corsivo compar­
so m mattinata, intitola­
to « onnicomprensivi », in 
cui parlavo degli stipendi 
rivelati che secondo assi­
curazioni assai vaghe dei 
supremi dirigenti IRt. 
comprenderebbero tutto, e 
sarebbero, appunto, «on­
nicomprensivi». Anche a 
me questa dichiarazione 
sembro, e l'ho lasciato 
intendere ironicamente, 
mendace, mu il mio igno­
to lettore non ha dubbi, 
egli mi ha assicurato che 
i signori interessati hanno 
mentito. I loro compensi 
non sono affatto «onni­
comprensivi », e poi le ci­
fre rivelate sono mensili, 
ma per quante mensili­
tà? E' vero che c'è chi 
arriva persino a 16 e qual­
cuno addirittura a 18 men­
silità annue? E le tasse 
in quale misura, e soprat­
tutto con quali tecniche 
di conteggio vengono pa­
gate? Ed è sicuro che non 
esistano a gratifiche » rj-
servatissime? 

Io ho accettato di te­
ner conto di questa tele­
fonata dichiaratamente 
anonima, clic qui riferi­
sco, per la distinzione, più 
tolte ripetuta, che faccio 
tra anonimo e anonimo. 
Quello diffamatorio o so­
lamente pettegolo lo ce­
stino senza esitare: ma 
quello obiettivamente in­
formativo o problematico. 
se vale, non vedo ragione 
di trascurarlo. Del resto. 
gli interrogativi che mi 
sono stati espressi sta­
mane al telefono, me li 
ero molti anch'io, tanto 
più che il modo ionie lor 
signori hanno finora rea­
gito alle rivelazioni che li 
riguardano non sono af­
fatto convincenti. Ingar­
bugliate. monche, vaghe, 
sfuggenti, hanno tutta l'a­
ria di venire da gente 
che sta tuttora cercando 
affannosamente di « met­
tere a posto le cose J> e 
renderle presentabili. For­
se quando legaerai queste 
ngìie lor signori n avran­
no assicurato che cast, po­
verini. guadagnano in 
realtà quatito un metal-
mecianico o un chimico 
tessendo, questo è sicuro, 
immensamente meno uti­
li i. ma intanto io mi 
accanisco, caro Rossi, non 
solo per i attivo carattere. 
ma perché so che se c'è 
gente la quale ha sempre 
diffamato gli operai, che 
non lavorano, che non si 
accontentano mai. che di 
continuo scioperano, che 
ci mandano m rovina, sa­
no questi patrioti dai die­
ci milioni al mese. Pietà 
non mi fanno, ah no: mi 
tanno rabbia, anche per­
ché. per quanti soldi sia­
no destinati, non si sa 
mai. a non prendere più 
IR a ITERI re. ROR riavremo 
mai indietro quelli che ci 
hanno già preso in pas­
sato. 

Ma infine consoliamoci: 
li abbiamo sorpresi, le fac­
ce oranti, con le mani nel 
sacco, ami nella busta. 

Intervista con Alain Van Per Biest segretario del PSB 

Il nuovo corso dei socialisti belgi 
Antesignani delle coalizioni centriste con il partito social-cristiano sono passati da due anni all'opposizione con l'obbiettivo di creare un 

« raggruppamento dei progressisti » - I rapporti con i cattolici che hanno una forza dominante nelle Fiandre - In un punto di incrocio 

delle diverse esperienze del movimento operaio europeo - « Siamo più vicini ai socialisti francesi su una linea di unità delle sinistre » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXKIXKS. marzo 

Un socialismo « di front ie 
ra » |>er un paese che su una 
frontiera vive in precario e 
quilibrio: questa la colloca­
zione che i socialisti belgi si 
sono scelta nel generale tra 
vaglio che la cr.si ha aperto 
fra le forze socialiste europee. 
e nel dibattito in corso nel 
movimento operaio sulle prò 
sjjettivc delle simsJvc in ucci 
dente. Quando gli hanno chic 
sto la ragione della sua pie 
senza a Parigi al convegno 
dei sociali.sti dell'Europi! me 
ridionale indetto all'inizio del 
l'anno da Mitterrand, uno dei 
due precidenti del partito s<> 
cialista belga. Willy Claes, ha 
ris|K)sto invocando questa col­
locazione * di mezzo » del suo 
paese e del suo partito: <t Non 
siamo nò a nord né a sud, ma 
ci troviamo, e non solo geo­
graficamente a un punto di 
incrocio in Kuropa ». 

Questa posizione di frontie­
ra il Belgio l.i deve alla geo­
grafia e alla storia. Ufaccia-
to sul mare del Nord, il suo 
porto principale, Anversa. 
patria di Rubens e culla del­
la potenza commerciale delle 
antiche Fiandre, guarda alle 
isole britanniche e ai grandi 
porti dell'Europa settentrio­
nale: ma da Liegi a Charleroi 
ai boschi delle Ardeiine. lin­
gua e cultura, dialetti e cu­
cina si confondono con quelli 
dell'alta Piccardia francese. 
IJC- due lingue ufficiali, il fran 
cose e il fiammingo di antico 
ceppo germanico, si incontra­
no e si scontrano nella capi­
tale, Bruxelles, dove vige, o 
dovreblM?, il più imparziale bi­
linguismo. Due culture, due 
diverse realtà etniche, convi­
vono in un paese di 30 mila 
chilometri quadrati. 

Come il movimento operaio 
belga riflette questa caratte­
ristica nazionale, e come, nel­
la dialettica delle forze socia­
liste euro|)ee. i socialisti belgi 
interpretano questa loro posi­
zione di frontiera? Ne parlia­
mo con Alain Van Der Biest, 
segretario nazionale del PSB. 
un giovane dirigente di primo 
piano proveniente dalle nuo­
ve leve della sinistra del par­
tito. 

« Il fatto che il nostro paese 
si trova al centro dell'Europa 
ha sempre prodotto una con­
fluenza di correnti di pensie­
ro diverse nella nostra cultu­
ra : è chiaro d ie , come forza 
socialista, abbiamo risentito 
di questa posizione in tutta la 
nostra storia. Ad esempio, la 
presenza di un fortissimo par­
tito cattolico avvicina la no­
stra situazione politica a quel­
la italiana. Le scelte e le espe-

BRUXELLES — Decine di migl iaia di lavoratori hanno preso parte ieri 
zione generale del lavoro del Belgio per l'occupazione 

ad una grande manifestazione indetta dalla Federa-

rienze più recenti del nostro 
partito ci hanno portato assai 
più \ icino a Mitterrand e 
ai socialisti francesi che a 
Schmidt. a Wilson, e alle so­
cialdemocrazie nordiche. E 
tuttavia, a differenza di quan 
to avviene in Francia, in Ita­
lia e ormai anche in Spagna. 
noi non abbiamo alla nostra 
sinistra la presenza di un for­
te partito comunista. 

« Diciamo comunque che, te­
nuto conto di tutte le differen­
ze di situazione se si prende 
per buona la linea di demar­
cazione fra le tendenze del so­
cialismo europeo che si è de­
lineata attorno ad alcuni gran 
di partiti del continente, come 
forza ' socialista noi siamo 
schierati piuttosto dalla par­
te dei socialisti francesi, su 
una linea di opposizione e di 
unità delle sinistre, mentre ci 
sentiamo lontani dagli orien­
tamenti della socialdemocra­
zia tedesca e del Labour in­
glese. impegnati oggi a gesti­
re direttamente la crisi eco­
nomica nei loro rispettivi 
paesi ». 

La scelta non è stata ne fa­
cile né indolore per il PSB. 
Grosso partito con solide ra­
dici in una classe operaia com­

batti*, a e politicizzata, il par­
tilo socialista belga è stato 
uno degli antesignani delle 
coalizioni di governo tra so­
cialisti e cattolici. Ma. allea­
to con un grande partito cat­
tolico moderato e centrista, il 
social cristiano, il PSB arriva 
agli anni '70 avvilito da una 
pratica di compromessi che 
— precisa Van Der Biest — di 
« storico » non avevano né il 
respiro ideale nò la prospet­
tiva politica. 

Le prime avvisaglie della 
crisi trovano un paese ricco. 
soddisfatto di sé, con un par­
tito socialista che. alla testa 
di un governo centrista, gesti 
sce un potere capitalistico 
mioi>e. che non si è accorto 
della tempesta imminente. Ma 
la crisi del |>etrolio .scuote con 
particolare durezza un appa­
rato produttivo invecchiato. 
un'economia basata sulle e-
s|x>rtazioni e sulla penetrazio­
ne del capitale straniero. I 
contraccolpi non tardano a 
farsi sentire, in termini di in­
flazione e di disoccupazione 
galoppante. La base o*x?raia 
del PSB è in fermento. Nel 
gennaio del '74 è il popolare 
deputato socialista di Liegi, at­
tuale presidente del partito. 

André Cools. a farsi uuerpre 
te ili questo malcontento e ad 
aprire il fuoco contro il go 
verno di coalizione, presiedu­
to ila un notabile della destra 
socialista, il nuxlcrato Lebur-
ton. La crisi si concluderà 
con l'uscita ilei socialisti dal 
governo e con le elezioni an­
ticipate nell'aprile del '74. 

Al fondo della crisi sta la 
pressione crescente che sale 
dalle fabbriche dove i lavora­
tori. messi alle corde dalla 
spirale dell'inflazione e dal­
l'ondata di licenziamenti, spe­
rimentano ^nuove forme di 
unità sindacale. Profonde dif­
ferenziazioni si delmeano 'al­
l ' intono ili! mondo cattolico. 
con la rottura totale in Val-
Ionia del « collateralismo v dei 
sindacati e delle organizza/.»! 
ni di massa con il partito so-
cialcristiano. e con la nasci­
ta di una nuova formazione 
politica, la Democrazia cri­
stiana. alla sinistra del parti­
to di Tmdemans. 

I sociali.sti. rimasti fuori 
dal nuovo governo di centro­
destra, hanno occasione di ri­
pensare alle loro esperienze 
passate, alle loro prospettive 
nel fuoco delle grandi batta­
glie contro il carovita e con­

tro la disoccupazione, e nel 
dibattito che si apre fra ì par 
liti socialisti curo|X'i fra chi. 
come Schmidt e Wilson ch'.i 
ma la classe o]x*raia a farsi 
carico della crisi per salvare 
il sistema e chi. come : socia-
listi hanecsi prende la via 
dell'unità delle sinistre 

La < svolta v del PSB viene 
sancita dal * congresso dottri­
nale •» dell'autunno del '74. 
* E' in quel congresso dice 
Van Der Biest che la pa­
rola d'ordine del rassemble-
tnent ùes progressistes, l.m 
fiata già nel 'IW come uno 
slogan propagandistico, (Lveii 
ta per noi una linea concie 
ta da elal>orure e (ÌA seguire 
nel \ . \ o della lotta [Militici!. 
da adattare alle due diverse 
realtà regionali del nostro 
paese Dal '74 .uì oggi abbia­
mo continuato a muo\erci su 
questa linea mentre lontempo 
rancamente abbiamo appro­
fondito e motivato la nostra 
opposizione al governo Tm­
demans >. 

Questa linea ha tutta\ ìa dei 
punti deboli. Non si può di­
menticare che i gruppi di no­
tabili di orientamento social-
democratico, ancora forti nel­
la direzione, hanno nostalgia 

del governo, e non mancano. 
in una o nell'altra occasione. 
di lanciare » segnali » che 
l'abile Tindemans. alla ricer 
ca disidrata di un aliargli 
mento della sua fragile mag 
gioran/a. non manca di rac­
cogliere 

•* Non bisogna sopravvaluta 
re quest. episodi - afferma 
Van Der Biest - - il recente 
congresso nazionale del PSB 
ha respinto sen/a equivoci le 
tenden/e ili destra. 11 partito. 
a livello di federazioni, è una 
mine nell'opporsi all'ingresso 
in un governo che gestisci la 
crisi ncH'intt resse del capita 
Usino mono|xilistit o e delle 
mult'Uiizioiia i. l'ome fa Tm 
demaiis; più in generale, lite 
inaino finita re-ix ' i 'en/a del 
le coalizioni tradizionali ege 
iiiomzzate dalle forze lattoli 
che moderate, IOM UH panilo 
socialista allealo di seiond'or 
dine Ma devo due » he ci 
preoccupa la degradazione 
della dein.Kia/:.i al livello 
dello Stato e delle isiituz'on;, 
a cui l'attuale eoalvione lavo 
ra sistematicamente: e, in 
qu.etano i pela oh di destra 
rappresentali daH'involuz.one 
del partito lilierule e dalle e 
splosioiii estremista he del re 
gional'snio. Perciò non voglia 
ino pregiudicare l'avveniri': 
se la democrazia sarà in pe 
ricolo, noi saremo la a diteli 
derla Per questo ci sforzili 
ino di preparare una alterili! 
ti va «•. 

L'alternativa si chiama, lo 
abbiamo detto. • raggruppa 
mento dei progiessisti ». Che 
cosa significa in realtà que 
sta formula m un paese ca 
ratterizziito dalla esistenza 
ili un fortissimo partito cat 
tolico? 

« Il itissemlili'ineiit des prò 
gressistes in Belgio non può 
non avere alla base un incon 
tro fra mondo socialista e 
mondo cattolico. Ma le condi­
zioni di questo incontro sono 
profondamente diverse nelle 
due diversa regioni del paese. 
i Nelle Fiandre il partito cat 
tolico è un grande partito di 
massa, popolare, interclassi­
sta. in posi/ione dominante in 
tutti gli organismi dello stato. 
IAÌ stesso movimento operaio 
cristiano (il MOC. la potente 
organizzazione che raggruppa 
tutte le associazioni cattoliche 
di massa) e la centrale sin 
ducale cattolica ila CSC), re 
stano legati al partito e. at­
traverso di esso, alla politica 
del governo 1! partito socia­
lista è m stH'onda |>osiz.ioiie. i 
comunisti Mino dei>olissimi. 
tr.inne i he nel |>orto e nella 
zona industriale di Anversa. 

*A1 contrario, in Vallonia il 
partito socialcnstiano è al se­
condo [josto doj)o i socialisti. 

ed ha caratteristiche del tutto 
diverse: é. qui, il partito dei 
quadri della borghesia, men­
tre jx-r reazione le organizza­
zioni di massa e i sindacati 
cattolici sono schierati su po­
sizioni di classe e si colloca­
no (Htliticamente a sinistra ». 

Su che b.isj è possibile al­
lora una politica nazionale di 
unità delle sinistre'.' La rispo 
sta del segretario socialista è 
|K*ssimista: -J t 'n programma 
nazionale della sinistra é pre­
maturo. Abbiamo bisogno di 
agire sul piano regionale, ma 
ci ostacola la mancanza di or 
gan siili ist'tu/ionali nei quali 
ojh'iare a livello politico*. 
Non a caso, va osservato, le 
classi dirigenti del Belgio s; 
sono sempre opposte, e con 
tiiniano a tarlo, a una regio 
mitizzazione del paese che, 
dando reale autonomia alle 
sue due componenti, permetta 
una vera sintesi a livello na 
zumale: evidentemente, le ten 
sioni continue fra fiamminghi 
e valloni rappresentano un 
focolaio e ima valvola di cu: 
le destre di ogni sfumatura 
non vogliono fare a meno. 

-* Dobbiamo muoverci su due 
piani diversi — conclude Van 
Der Best - - in Vallonia l'uni­
tà delle s'nistre. socialisti, co 
munisti e cattolici, può svi 
lapparsi alla francese, come 
alternativa. Nelle Fiandre do­
vremo cere.ire la strada di 
un compromesso storico di ti­
po italiano con il partito cat­
tolico, battendone le tenden­
ze d, destra. L'uz'one politica 
unii.caute non può essere che 
quella |MT una reale regiona­
lizzazione che dia autonomia 
alle Fiandre e alla Vallonia ». 

Come vanno ì r a p a r t i fra i 
due partiti della sinistra'.' «Ci 
sono cose che vanno appro 
fondite. Ci sono tÌA noi residui 
di anticomunismo, e nel PCB 
residui di antisoeialismo che 
vanno sii|>erati. Comunque. 
abbiamo cose troppo impor­
tanti ÌÌ.Ì fare in comune per 
fermarci alle polemiche. Tut­
tavia, dati i rap|x>rti di for­
za esistenti in Belgio, sareb-
\ye per noi un errore di otti­
ca politica vedere nel PCB il 
nostro interlocutore privilegia­
to: non possiamo permetterci 
di dimenticare mai la forza 
del mov intento cattolico e la 
relativa delxilezza dei comu­
ni^ : . Se questi rapporti fos­
sero diversi, come lo sono in 
Italia e in Francia, non esi 
teremino a fare dei rapporti 
con i comunisti il cardine del­
la nostra politica di alleanze». 

Vedremo a questo proposito 
in un prossimo articolo la po­
sizione dell'altro interlocutore. 
appunto il partito comunista 

Vera Vegetti 

I primi documenti della poesia anglosassone 

Sull'antica nave di Beowulf 
Dai canti anonimi del sesto-decimo secolo dopo Cristo parte il filo di una 
tradizione che giunge sino alla poesia inglese moderna — Il legame dell'ar­
tista con il clan e la società del suo tempo — Un'esauriente edizione italiana 

Non c'è modo d: accertare 
se gh scarsi frammenti di 
poLSia anglosassone giunti si­
no a noi rappresentino, qu i-
htativamente. la media o la 
eccezione della poesia di una 
epoca. I sei secoli che vanno 
dal'.a fine della dominazione 
romana della Britannia (407 
d.C. » alla conquista nonnanna 
del 1066 sono poveri, oltretul­
to. di risultati artistici sn sen­
so lato. 

Sino ad ann . recenti l'epica 
anonima de! Beotculf era ri­
masta l'unica fonte cui po­
tessero rifarsi zi: archco'.oa: 
per dare voce ai'.a muta te-
s:imon:anza delle pietre. Ma 
era. que'.'.a del Beoirulf. r ap 
presentazione oggettiva, o in-
venz.one poet.ca d'un mondo? 

La r ipos ta si eboe n»l 1939. 
Quell'anno, sulla costa sud 
orientale dell 'Inghilterra, a 
Sutton Hoo. venne dissotier 
rata una « bur.aì sh:p *> de: 
settimo seco'.o dopo Cristo. S: 
trat tava delia m:t.ca « nave 
t o m b a - del l 'aero?* di cu: ci 
narra :1 Beoirulf. Conteneva 
manufatt i in ferro, un elmo 
di ferro bronzo e oro. spada 
e scudo, una lira, una cote 
cerimoniale m sasso, corna 
ad uso di coppe, g.i oggetti 
quotidiani d'un importante 
personaggio. probabilmente 
un re: quanto bastò per con 
fermare vecchie supposizioni 
sulle trad.zioni e Vorganiz 
zazione sociale degli ane'.o 
sa sson.. 

Su quella « nave ». tra piat­
ti d'argento istoriati e cuc­
chiai con iscrizioni gA>che, i 
posteri potevano ora ripercor­
rere con l'immaginazione « le 
acque gelide dell'oceano ». su­
perare a ritroso le Colonne di 
Ercole, seguire rotte mediter­
ranee per tanti secoli dimen­
ticate: senza neppure sospet­
tarne l'esistenza essi avevano 
trovato il bandolo del filo 
che, sia pure tenuamente, ave­

va unito la cultura anglosas­
sone a quella di Costantinopo­
li b.zantma. 

La « nave tomba » di Sutton 
Hoo attestava dunque la (cre­
dibilità ^ dei con'enuti del­
l'epica de! Beoiculf.e d: quan 
to ancora possed:amo de!!a 
poes.a d. antichi popoli. Que­
st: ics*:, osserva Roberto S.v 
nesi nella sua mtroduz.one a 
Poemi Anglo*a**on:, VI-X se­
colo (Guanda. 197ó. pagine 
LV-^181, L. 6 5O0» «rappresen­
tano !e origini vere e profon­
damente coerenti de'.'.a poesia 
inglese . la pr.m.ì tento di una 
tradizione riconoscibile e ine-
qmvocab.'.e. !o specchi o au ren 
t.co d: un aite^^.amento da 
cui !o sp:n*o incese non si 
è ma: distaccato del tut to •>. 

D. fatto, carattere comune 
a tred.c. seco'., d: paesi a bri­
tannica e ".a p.wa' .en/a del­
l'esperienza « concreta ;> sui:.» 
effusione lirica: una mal in­
con.a visionar..! ed estetiz­
zante «si pensi a T S Eliot» 
che ter.de a limitare razional­
mente l'abbandono soggettivo. 
Prfcsso p'.: antichi, poeta e de­
clamatore di versi fondati 
sulla trad.z.one orale er.» lo 
scop. «seguace del re. uomo 
famoso, memore di canti >\ de­
st inato a prestar servizio si­
no a! sriorno in cui il succes­
sore a! trono !o rostrmeeva. 
in gen?re per vendetta, allo 
esilio. Ma i legami sacri de! 
« clan >\ i canoni che impo 
nevano la « !ea!tà * verso un 
aristocratico « '.cader ». una 
religione naturalistica secon­
do la quale il « leader :> di­
scendeva diret tamente dagli 
dei, hanno lasciato tracce nel­
la tradizione letteraria in­
glese. 

Dopo la conversione a! cri­
stianesimo i monaci trascris­
sero In lettere latine e mani­
polarono 1 versi che Io scop 
improvvisava sui temi epici 

deila tradizione. Le immagini 
tenebrose d-lia morte, di 
una vita fatta d: angoscia e 
privazioni ila de.tà più po> 
sente rimaneva par sempre 
Wyrd. il Destalo» presero a*. 
lora a fondersi con un cr.st:a-
nesimo moralizzante e Desun­
temeli* e didattico In quest. 
cas:. e no.ìa-t.i'itc- :e ef'.caci 
tradii/ ani. del S.i:n>.. i tram 
menti ilei poemi r.m.msono di 
sear>o .ntererw-e ixv .". lettore 
moderno Ma quando, •••ime in 
certe dramm.it.che elegie de". 
I.'bro di Excter. r.ud amo .1 
lamento solitario dell'uomo 
in un mondo dominato dalla 
guerra. dai!a sete d: rochez­
za, dalla v.o'.e.iza e dagl. eie 
m-.iti ostili, 'a voce dtg'.i an­
tichi poet. e. commuove allo 
stesso modo .sernp..ee e prò 
fondo d: certe l . rche e::!-?.-: d. 
3000 anni f.. 

/.' :fl7»:e>2.'o rìe'.la maghe esi­
liata lìci.i è a e r o s o * , o reto 
rico. E.sso r . i .culta della bru­
talità d: vi:... i'.im.gi.i: d. una 
donna abbandonata la cu: 
sopr.ivv.veiira. ora. dipende­
rà dalla « benevolenza » d. un 
padronei «Sempre nella m.a 
vita ho dovuto combattere ' 
contro durissime pene. Il mio 
signore un giorno ' parti so 
pra le onde che s. frangono. 
abbandonò :'. suo popolo. • e 
io rimasi insonne nell'ango 
scia, e mi chiedevo ' in quali 
terre il mio pr-.nc.pe vivesse 
Allora anch'io me ne andai. 
misera e senza ami..:. ' alla 
ricerca d. un nob.le che m: 
potesse accogliere ' al suo 
serv:7.o. Ma i più vicini con-
g.unti / d: mio marao. in se 
greto consiglio. ' complotta­
rono contro di no. per poterci 
dividere. . perché su questa 
terra vivessimo nell'odio... ». 

/ ' navigatore esprime dram­
maticamente la nostalgia di 
una terra dove trovare riposo. 
Condannato a errare per 
a luoghi d'aspro dolore nel 

tremendo / urto dell'onde».. 
un vecchio m a n n a io piange 
su! i rantolo de! mare, dell'on­
da fredda di gh.acc.o. r> 
«Nulla.) e. d.ce « .->a l'uomo 
•elice e prospero ' che soffe . 
renze atroci dovranno soppor 
!a-e . ^1. uomini che s: sp.n- , 
go.it» p.ù avanti ' lungo le i 
•..e del.'f.sil.o T. Altrove /.*<••"• ! 
rnntc. a un uomo so'.itar.o > j 
'..«n'.-nta .inchiesi: il fascino ! 
crudele de. mar. d. ghvacc.o ; 
o.t ' tende - ?r.iz;.i e p.eta dal i 
suo .s.-.inore ^ j 

Se non p-«r 0211. c.ttadino. 
la le.* ne ul*-l t.icl.oiie» fu 
ugual- p-.-r OÌ-'IÌ. cod.ee de! 
!':.sola. La p.*ce i t K:ng"s pea-
ce»i era quella del re. e eh. 
la :nfr.in_'« .a ve.i.-.a cociai i 
n i*o .1! «•••ndo. o -t pvrd.'a de! 
lo s'.-.to d. p.i - >». SL- a .nfr.tn 
ii'il.ì. v.ttor.Or-o. era u.i re. 
•»-''. .-. imp.Ok. :.-av a »il -":. 
b'itore d. tesori». Tdo.i.itor»* 
d ara •::. » d.*. .dt-. a parte d-1 
.s.10 t>o"".r..-, , o. sold.it. A ca- « 
la mogi.e lima parvenza d. 
« regina ni aveva .; priv.ieg.o 
di versare .dromele nella sua 
coppa. 

La conv«-'s:one .Ì! crls'iane-
simo entro .1 s^tt.mo secolo 
era comp.n'a. ma le tr.bù del 
l'-.-ola r.macero » lungo prò 
clivi ad alternare cr.sfar.es. 
ino e pig.iii~-.mo. secondo le 
preferenze d<\ t leaders 1. Ne! 
nono secolo l'oramizzaz.one 
politica e -oc.ale era a tal 
puivo a-tico'at.» d.» permette­
re che ed.ti . resolar, in d.a-
!e**o sassone o.-e.den*a!e ve 
ussero emanat . per tutto :". 
regno d.rettamente da-2'.-. uffi-
c. del re. Ormai anche ;! si­
stema monetario e delle im­
poste è m/ ionale . Prima del­
la fine de! nono riccio Al­
fred. re della fì.i.sson.a Occi­
dentale. assume il titolo d: 
« Rex Ane'.orurn Saxonum ». 
L'unificazione del primo gran­
de regno nazionale d'Europa. 
« la "Angle-land", la terra 
degli Angli, l ' Inghilterra», è 

compatta. T.tat«j da. buoi e 
dai cavalli, o anche solo da­
gli uomini, l 'aratro incide un 
terr.tor.o vasto quanto quel­
lo mes.so a coltivo alia fine 
de! regno d. Vittoria <l&01ì. 

E' l'un.ta. questa orgamzza-
z:oiìe dell'economia, che per­
mette ora ad alcun, .stud.o 
si d. affermare che la let­
teratura inglese 110.1 .mz.a 
con Chaucer. 1 suo. Raccon­
ti di C'ariterburu. bensì con 
l'eTerodossia pagano cristiana 
di poeti aiiglo.-js-.oni i cu: 
nomi, ad ecezlone il: C> ne 
vvulf. sono t . f t ì sc.an.t. nei 
tempo. 

I,e gra.-.d. d.fl.ro'.'à che lo 
studioso deve a: irò: / . i re quan­
do si ponga d. fronte ai ma-
noscr.tt: frammentar, e di-
-p-r.s. di quella letteratura. 
.1 fatto che persino gli .ngle-
-, d-bbt ' io O J J . leggerla in 
tr.td ir n:.»-. -• tn ;o all'orisi 
ne della f oii-iietud.ne .tal.a.-.a 
d. < o is ij.-r,ire n blocco q :e 
.ste op^ie .-oro .1 profilo 
gt-:v-r.co d fgl; s'.ud. d. gemi.» 
m.-tica. C o vj).i»,i perche 'e 
t-diz.oni .s ano .-•.•.»- ,-ci:.-e e 
.nd r Z7.»*e a u.i p-iobl.co d. 
poc'ii.. 

Q ut-sita stronda c-d.z.one 
delle traduzion. di Roberto 
Sines . . aumentate - correda 
te da un.» prefaz.or.e ter.-a ed 
esaur.ec.te. colma, per il let­
tore non spec;a!.s*a. una la 
cuna. Rinia-s.i.» insuperata ne. 
d:ec: anni tra-cors. dai'..» sua 
prima pubb'icaz.one pres.-o lo 
editore Ler.r:. l'an'olog.a e: 
offre o'.trifatto l'occa-.one d. 
tornare alle or g.n. di una 
poes.a .-'ran.era che negli ul-
t.mi \en**a:ini tanta, anche 
tropo.. :..:.uonza ha avuto 
.-a o'jt-1'.a :' -.liana. 

Giuliano Dego 
Nella foto accanto al t i to­

lo: un elmo di ferro, bronzo e 
oro trovato nella nave tom­
ba. dissotterrata a Sutton 
Hoo. ìulla costa aud-orien-

ta l * dell'Inghilterra n«l 1939. 

Giulio Salierno 
Autobiografia 
i un picchiatore 

fascista 
Un giovane militante missino nella Roma degli an­
ni '50. Il culto delle armi, i traffici di esplosivi, i cam­
pi paramilitari, le tecniche della provocazione e del­
la violenza, i capi e i gregari: un documento unico, 
che getta una luce rivelatrice anche sulle più dram­
matiche vicende di questi anni. Lire 2000. 
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